
Dolore e silenzio per l’addio
a Luca Scatà, il poliziotto-
eroe che fermò il terrorista
di Berlino
Un dolore profondo, la rabbia di una morte che non si può
accettare, il silenzio, perché a volte non c’è davvero niente
da dire.
In una Chiesa Madre Gremita, Canicattini Bagni ha dato ieri il
suo ultimo saluto a Luca Scatà, il poliziotto di 37 anni,
Medaglia  d’Oro  al  Valor  Civile,  venuto  a  mancare
prematuramente  lo  scorso  25  Luglio.
Scatà, il 23 dicembre 2016, nel corso di un conflitto a fuoco,
per difendere un collega rimasto ferito, uccise il terrorista
Anis Amri, ritenuto l’autore della Strage al Mercatino di
Natale di Berlino, che costò la vita a 12 persone. Luca era
diventato un eroe ma non si sentiva affatto tale. Un ragazzo
perbene,  semplice,  dagli  alti  valori  morali,  bravissimo
poliziotto, bravissimo uomo.
La morte di Luca Scatà ha profondamente scosso e addolorato la
comunità canicattinese ma non solo. Quel silenzio, ieri, a
Canicattini  parlava  e  commuoveva,  come  le  bandiere  a
mezz’asta,  le  saracinesche  abbassate.  Una  folla  ha  voluto
stringersi intorno alla famiglia: alla mamma Pinuccia, alla
sorella Federica, all’amata moglie Miriana, sposata lo scorso
17 luglio con una cerimonia civile all’ospedale San Raffaele
di Milano.
I funerali di Luca Scatà sono stati celebrati da Don Marco
Tarascio e Don Salvatore Interlando, Cappellano della Polizia
di Stato.
A  dire  addio  al  poliziotto-eroe  c’erano  il  Prefetto  di
Siracusa Raffaella Moscarella, il Questore Roberto Pellicone,
il Vicario della Questura di Catania, Giuseppe Anzalone, i
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rappresentanti dell’Arma dei Carabinieri e delle altre Forze
dell’ordine, la Giunta comunale, la Presidente del Consiglio
cittadino,  Loretta  Barbagallo,  l’intero  Consiglio  comunale,
tanti  colleghi  poliziotti,  soprattutto  della  Questura  di
Siracusa, dove Luca Scatà lavorava dopo i fatti di Sesto San
Giovanni,  gli  Scout  del  Canicattini  1,  importanti  nella
formazione giovanile di Luca e ancora l’Associazione della
Polizia di Stato, il Gruppo di Protezione Civile, l’Avoca,
tanti, tantissimi cittadini, soprattutto giovani.
Sul feretro, il Tricolore, il suo cappello d’ordinanza e il
fazzolettone del Gruppo Scout del Canicattini 1.
Don Marco Tarascio ha parlato di un dolore condiviso ma anche
di amore, speranza, rispetto per il prossimo. «Amiamoci -la
sua  sollecitazione  durante  l’omelia-  perché  l’amore  è  più
forte della morte e Luca ha amato sino alla morte».
A  conclusione  della  funziona  liturgica,  animata  dai  Cori
parrocchiali della città e chiusa con la preghiera di San
Michele Arcangelo patrono di Canicattini Bagni e della Polizia
di  Stato,  gli  amici  di  sempre  hanno  voluto  ricordarlo.
Intervento  anche  del  primo  cittadino,  a  nome  dell’intera
comunità  canicattinese,  per  esprimere  la  vicinanza  alla
famiglia Scatà, colpita da una così drammatica perdita.
«Difficile trovare le parole per rappresentare il dolore di
una Comunità per la perdita di un suo giovane figlio, quale
sei tu caro Luca, che lasci un profondo vuoto nel cuore di
tutti noi e in quanti hanno avuto l’onore e il privilegio di
conoscerti – ha detto il Sindaco Paolo Amenta -. Canicattini
Bagni è una piccola Comunità dove ci si conosce tutti e dove
si vedono crescere i ragazzi, come in questi anni abbiamo
visto crescere te e tua sorella Federica, soprattutto quando
venivate  a  trovare  al  Comune  papà  Pippo,  apprezzassimo
dipendente comunale venuto a mancare prematuramente nel 2018,
che oggi siamo sicuri ti starà abbracciando.
Come  si  fa  a  non  ricordare  e  ad  ammirare  la  tenacia,  i
sacrifici e la forza di volontà che ti hanno animato, sin da
ragazzino, per entrare a fare parte della grande famiglia
della Polizia di Stato. Un grande sogno il tuo che si è



avverato e al quale hai reso onore.
Non è facile trovare le parole per esprimere la tristezza che
tutti noi oggi sentiamo – ha continuato il primo cittadino di
Canicattini  Bagni  -,  e  nel  ringraziare  quanti  con  i  loro
messaggi hanno voluto esprimere il loro cordoglio per il tuo
prematuro ritorno alla Casa del Padre, dal Presidente della
Repubblica,  al  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri,  al
Ministro dell’Interno, al Capo della Polizia, alle massime
autorità  istituzionali,  civili,  militari  e  religiose  della
provincia che ringrazio per la loro presenza, ad iniziare da
S.E.  il  Prefetto,  non  posso,  Caro  Luca,  che  rinnovare  la
vicinanza di tutta la nostra Comunità al dolore della tua
famiglia,  alla  mamma,  a  Federica,  alla  tua  amata  moglie
Miriana, e ai parenti tutti. Ciao Luca, giovane volenteroso e
perbene – ha concluso il Sindaco Paolo Amenta – che con il tuo
coraggio e l’alto senso del dovere, mettendo a rischio la tua
vita, hai reso orgogliosi agli occhi dell’Italia intera e
della comunità internazionale, tutti noi, la tua famiglia, i
valori che ti sono stati trasmessi, la tua Polizia di Stato,
le Forze dell’Ordine, e la tua Canicattini Bagni che oggi ti
abbraccia e ti stringe al cuore. Grazie Luca, nostro eroe-
semplice, esempio per la tua generazione e per quella futura,
il cui ricordo sapremo consegnare alla storia e alla memoria
di Canicattini Bagni e dell’Italia».
Subito dopo, aperto da due motociclisti della Polizia, il
lungo  corteo  funebre  si  è  snodato  verso  il  Cimitero  di
Canicattini Bagni. Ad attenderlo c’erano le note dell’Aria
sulla  quarta  corda  di  Bach  suonato  dal  Corpo  Bandistico
cittadino, qui, la salma di Luca Scatà verrà tumulata,accanto
a quella del papà.



La Guardia Costiera salva due
tartarughe  marine  caretta
caretta
Nelle  giornate  di  domenica  28  e  lunedì  29  luglio,  sono
pervenute alla Sala Operativa della Capitaneria di porto di
Siracusa  segnalazioni  riguardanti  esemplari  di  tartarughe
marine  caretta-caretta,  in  evidente  stato  di  difficoltà,
rispettivamente  nelle  località  di  Fontane  Bianche  e  nello
specchio acqueo davanti il Lungomare di Levante di Siracusa.
L’esemplare ritrovato a largo di Fontane Bianche, recuperato
da  un  canoista,  è  stato  trasbordato  a  bordo  del  battello
veloce GC B149 della Guardia Costiera di Siracusa, mentre il
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secondo,  ritrovato  in  mare  con  un  amo  in  bocca,  è  stato
consegnato al personale di servizio della sala operativa della
Guardia  Costiera  di  Siracusa  e  custodito  presso  la  sede
locale, in attesa dell’arrivo del personale veterinario.
Entrambi  gli  esemplari  sono  stati  consegnati  al  personale
sanitario dell’Istituto Zooprofilattico di Palermo per le cure
del caso e per il successivo reintegro nel proprio habitat
naturale.

Question time, le domande dei
consiglieri  comunali  e  le
risposte dell’Amministrazione
Seduta consiliare interamente dedicata al Question time. In
apertura,  su  richiesta  dei  consiglieri  Paolo  Cavallaro  e
Ferdinando Messina, è stato osservato un minuto di silenzio
alla  memoria  del  dottore  Salvatore  Arena,  medico  deceduto
durante la pandemia da Covid, e di due dipendenti comunali
recentemente scomparsi.
Franco Zappalà dal canto suo ha chiesto, prima della pausa
estiva,  una  seduta  consiliare  per  trattare  l’ordine  del
giorno,  sottoscritto  da  otto  consiglieri,  sulla  situazione
dell’igiene pubblica in città.
La  prima  interrogazione,  a  firma  Paolo  Romano  e  Paolo
Cavallaro,  riguardava  lo  stato  di  degrado  dell’area  di
parcheggio dell’ex Tribunale e le azione che l’Amministrazione
intende  adottare  per  la  pulizia  e  la  eventuale
riqualificazione. A rispondere il vice sindaco Edy Bandiera
che  ha  informato  l’Aula  sull’intervento  di  bonifica  e
derattizzazione  dell’area,  e  di  messa  in  sicurezza  dello
stabile. Per questo intervento, costato oltre 60mila euro,
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l’Avvocatura ha intimato il pagamento alla ditta proprietaria,
in uno alla intima per la pulizia e bonifica dell’area.
La seconda interrogazione, sempre a firma di Paolo Romano e
Paolo Cavallaro, riguardava le criticità legate all’entrata in
vigore della nuova tassa di soggiorno 2024 senza la previsione
di un regime transitorio che ha penalizzato operatori del
settore e turisti. In aula l’assessore Coppa ha evidenziato
come  qualsiasi  intervento  nel  merito  sia  di  competenza
consiliare. L’imposta comunque rispetta un dettato normativo e
un criterio di proporzionalità che non incide sulla tariffa
d’affitto:  quest’ultima  è  determinata  dalle  strutture
ricettive,  mentre  l’imposta  presuppone  in  ogni  caso  il
soggiorno. Nel mese di giugno del 2023 la tassa di soggiorno
ha portato nelle casse comunali 197mila euro; nello stesso
periodo di questo anno circa 277mila euro.
La terza interrogazione, sempre a firma di Paolo Romano e
Paolo  Cavallaro,  riguardava  la  segnaletica  stradale  e  la
toponomastica a Cassibile e Fontane Bianche, ormai ritenuta
“obsoleta ed indecorosa” attesa la valenza turistica della
frazione. A rispondere l’assessore Vincenzo Pantano che nel
ricordare i numerosi interventi fatti, ha comunicato l’esito
della  procedura  di  affidamento  per  la  manutenzione  e  la
fornitura della segnaletica stradale cittadina che permetterà
di intervenire anche nella Frazione. Per quanto concerne la
toponomastica sarà oggetto a breve di una nuova rivisitazione.
La quarta interrogazione, sempre a firma di Paolo Romano e
Paolo Cavallaro, riguardava il servizio di rimozione coatta
dei veicoli, il suo funzionamento, le modalità di svolgimento
dello stesso, gli interventi fatti e le sanzioni accertate e
riscosse  lo  scorso  anno.  Nella  risposta  scritta  è  stato
comunicato  l’affidamento  in  concessione  biennale  a  ditta
esterna;  la  presenza  di  un  autogru  ed  un  furgone  per
l’espletamento  del  servizio,  ed  il  ricovero  delle  vetture
nella sede della ditta; lo scorso anno sono state rimosse 1530
vetture; sono state accertate infrazioni che hanno portato a
sanzioni per 90mila euro, 40mila dei quali già incassati.
La quinta interrogazione, sempre a firma di Paolo Romano e



Paolo Cavallaro, riguardava le vie Croce del Sud ed Orione
che,  seppur  non  acquisite  al  patrimonio  comunale,  sono
strategiche  per  la  mobilità  nell’area.  Gli  interroganti
chiedevano  di  conoscere  le  intenzioni  dell’Amministrazione
sulla  loro  funzionalizzazione  complessiva.  Sul  punto
l’assessore Vincenzo Pantano ha dato la piena disponibilità al
loro inserimento all’interno del nuovo “Piano di viabilità”
che sarà oggetto di confronto con la IV Commissione. Per il
quale dovranno poi essere messe in sicurezza e manutenute.
Nelle  more,  intanto,  saranno  saranno  adattati  alcuni
provvedimenti  per  rendere  sicura  la  circolazione.
La sesta interrogazione, sempre a firma di Paolo Romano e
Paolo Cavallaro, riguardava gli spettacoli programmati per la
stagione estiva. In particolare se era stata prevista una
programmazione su tutto il territorio comunale, l’allestimento
di palchi nelle diverse piazze cittadine, o all’interno di
aree comunali per attività di intrattenimento. A rispondere in
aula l’assessore alla Cultura Fabio Granata che nel ricordare
i nove eventi programmati dal Comune e le recenti iniziative
all’interno delle feste patronali, ha condiviso la necessità
del  decentramento  delle  attività,  comunicando  imminenti
iniziative  culturali  a  Cassibile,  Belvedere,  Grottasanta  e
Santa Lucia, dove da metà agosto sarà riproposta l’iniziativa
del Cinema all’aperto.
Il settimo punto un’interpellanza, a firma di Ivan Scimonelli,
riguardava i lavori di messa in sicurezza sul costone e sulla
piattaform  “Ex  Lido  della  PS”.  In  particolare  per
l’interpellante esistono criticità riscontrare a seguito di
attività ispettiva, in merito all’esecuzione in sicurezza dei
lavori, al materiale utilizzato, al personale impiegato.
Nella risposta scritta del responsabile del procedimento si è
comunicato la regolarità della esecuzione in sicurezza dei
lavori, e della idoneità di materiali e personale impiegato.
La  messa  in  sicurezza  dell’area  demaniale  è  un  progetto
finanziato dalla Regione Siciliana, i lavori sono in corso di
ultimazione. Lo hanno ribadito in aula sia l’assessore Pantano
che il tecnico responsabile del procedimento.



L’ottava  interrogazione,  a  firma  di  Francesco  Vaccaro,
riguardava il mancato spazzamento nelle vie Bulgaria, Lazio,
Alì, Palma, Sgandurra, Rizza, Monteforte, vicolo ai telefoni,
Panico,  Unione  Sovietica,  Norvegia,  Danimarca,  Acireale,
Vizzini, Paternò, Ferrero ed in altre ancora. A rispondere in
aula l’assessore Salvatore Cavarra. Queste strade rientrano in
zona 2B e sono quindi oggetto di spazzamento due volte a
settimana;  eventuali  inadempienze,  ha  aggiunto,  saranno
contestate  a  Tekra.  Da  capitolato,  infine,  l’unica  area
oggetto di spazzamento quotidiano è piazza Duomo.
Su proposta del Presidente Di Mauro accorpata la trattazione
delle interrogazioni sulla problematica degli incendi. La nona
interrogazione, a firma di Paolo Romano e Paolo Cavallaro,
sull’attuazione  dell’Ordinanza  sindacale  in  materia  di
prevenzione incendi nei terreni incolti. In particolare le
azioni  di  ricognizione,  prevenzione,  di  diffida  e
sanzionatorie fatte a carico dei privati che non provvedono
alla pulizia delle loro aree; e la pubblicazione sul sito
istituzionale delle aree pubbliche incolte.
Con  la  sedicesima  interrogazione,  a  firma  del  gruppo
consiliare del Pd ed illustrata in aula da Angelo Greco, i
firmatari chiedevano di conoscere l’attività la pulizia dei
terreni incolti di proprietà comunale ed il rispetto delle
eventuali ordinanze di intima alla pulizia nei confronti dei
privati.
La diciassettesima interrogazione, sempre a firma del gruppo
consiliare del Pd ed illustrata in aula da Massimo Milazzo,
era finalizzata alla richiesta di informazioni sul censimento
dei terreni comunali incolti e sul rispetto delle ordinanze
comunali rivolte ai proprietari degli stessi.
Nella sua risposta, l’assessore Pantano, dopo aver comunicato
l’avvio  della  pulizia  delle  aree  comunali  a  metà  luglio,
affidato per un totale di 60mila euro, ha preannunciato anche
quella  per  i  canali.  L’assessore  Consiglio  ha  comunicato
invece l’aggiornamento, a tutto il 2022, del catasto degli
incendi; e che è in fase di acquisizione e redazione quello
del 2023. Il comandante della Municipale Stefano Blasco ha



invece  comunicato  che  ad  oggi  sono  stati  elevati  trenta
verbali  a  carico  dei  privati  inadempienti  all’Ordinanza
sindacale di pulizia dei terreni.
La  decima  interrogazione,  a  firma  di  Ivan  Scimonelli,
riguardava  il  riscontro  ad  una  precedente  mozione  per
l’attuazione di azioni a tutela del paesaggio, della mobilità
e per il camperismo abusivo su Riva delle Poste/Riva Nazario
Sauro.  A  rispondere  l’assessore  Vincenzo  Pantano  che  nel
comunicare  l’esito  della  procedura  di  affidamento  per  la
manutenzione  e  la  fornitura  della  segnaletica  stradale
cittadina,  ha  confermato  l’intenzione  degli  uffici  di
procedere con l’attuazione della mozione approvata, che andrà
ad  essere  armonizzata  con  il  nuovo  piano  di  mobilità  per
Ortigia.
La  dodicesina  interrogazione,  sempre  a  firma  di  Ivan
Scimonelli,  riguardava  il  ripristino  della  segnaletica
orizzontale e verticale su via Tevere, e le diverse criticità
in  atto  nell’area.  Identica  la  risposta  fornita  come  su
Cassibile,  con  il  preannunciato  intervento  a  seguito
dell’esito  della  gara  per  l’affidamento  dei  lavori  di
rifacimento delle segnaletica. Circa la pavimentazione non a
regola d’arte, sarà inserita tra le priorità nel prossimo
appalto di manutenzione stradale.
La  tredicesima  interrogazione,  a  firma  di  Cosimo  Burti,
riguardava lo stato di degrado in cui versa la statua di
Archimede del rivellino del ponte Umbertino, sulla quale non
si è intervenuto nonostante la previsione in bilancio delle
spese di manutenzione da prelevare dalla tassa di soggiorno.
Burti chiedeva di conoscere le intenzioni dell’Amministrazione
sugli  interventi  da  attuare.  Nella  risposta  scritta  degli
uffici,  ribadita  dall’assessore  Granata,  la  comunicazione
dell’appalto dei lavori di ripristino dell’illuminazione a led
del basamento e quello per l’individuazione della ditta che
curerà  la  pulitura  della  statua  e  del  basamento.  Essendo
scaduta la precedente collaborazione con la ditta incaricata,
una volta ripristinata l’integrità del monumento, si procederà
all’affidamento  per  la  sua  manutenzione  ordinaria  con



sponsorizzazione.
La quattordicesima interrogazione, a firma di Ivan Scimonelli,
riguardava  il  mancato  ripristino  in  su  via  Elorina  23
dell’impianto  semaforico  per  rendere  accessibile,  in
sicurezza, la base Das del distaccamento dell’Aeronautica. Sul
punto  la  comunicazione  da  parte  dell’assessore  Pantano
dell’appalto per la fornitura di due semafori, che andranno ad
essere installati uno nell’area oggetto della interrogazione,
e l’altro per il passaggio pedonale del Talete.
La quindicesima interrogazione, a firma del gruppo consiliare
del  Pd  ed  illustrata  in  aula  da  Angelo  Greco,  riguardava
l’interruzione del servizio idrico nelle ore notturne nella
frazione di Cassibile e la qualità dell’aria nella zona. Oltre
a chiederne le motivazioni, gli interroganti hanno rilanciato
un precedente progetto per la realizzazione di una condotta
idrica da Cassibile a Fontane Bianche. A rispondere in aula
l’assessore Salvatore Consiglio che facendo sua la nota di
Siam, per la qualità dell’aria ha escluso un collegamento
diretto con le infrastrutture, ricollegandolo invece ad una
tipologia di concimazione; mentre per il servizi idrici ha
comunicato il lento ma graduale miglioramento del servizio di
erogazione,  problema  peraltro  che  ha  interessato  tutto  il
territorio. Il progetto di una nuova condotta idrica rientra
tra quelli per i quali esiste uno specifico atto di indirizzo
della Giunta.
La diciottesima interrogazione, a firma del gruppo consiliare
del Pd ed illustrata in aula da Massimo Milazzo, riguardava la
fornitura idrica a Belvedere, con riferimento alla capacità di
pozzo Grottone di soddisfare le esigenze della frazione. Gli
interroganti,  sul  punto,  hanno  chiesto  l’eventuale
realizzazione di un secondo pozzo che, in sinergia con quello
attuale,  possa  assicurare  la  stabile  fornitura  idrica  a
Belvedere.  Nella  risposta  data  dall’assessore  Consiglio,
l’allegata nota di Siam con la comunicazione del consistente
abbassamento del livello idrico legato all’uso irriguo privato
che, cominciato in maniera importante già in questo mese,
potrebbe ulteriormente aggravarsi. Siam potrà operare solo con



l’acqua  residua  che,  ormai  insufficiente,  costringerà  a
turnazioni e riduzioni notturne necessarie a ripristinare una
adeguata pressione. Questo su tutto il territorio comunale e
con preavviso alla cittadinanza.
La  diciannovesima  interrogazione,  a  firma  del  gruppo
consiliare del Pd ed illustrata in aula da Massimo Milazzo,
riguardava la sicurezza della movida notturna in Ortigia, alla
luce dei sempre più frequenti episodi di criminalità, l’ultimo
dei  quali  una  violenza  sessuale;  e  le  iniziative  che
l’Amministrazione intende intraprendere per la sicurezza di
residenti e turisti. A rispondere in aula l’assessore alla
Polizia  municipale  Giuseppe  Gibilisco  che,  ricordando  le
diverse  riunioni  in  Prefettura  del  Comitato  per  l’Ordine
pubblico, ha evidenziato la cronica carenza degli organici
delle Forze dell’Ordine che di fatto limita una capillare
presenza. Sotto questo profilo, Gibilisco ha preannunciato il
prossimo incremento dell’organico di Polizia municipale; e il
possibile ricorso a dissuasori per alcune aree del centro
storico.

Ara  World  Fest:  nuova  data
per Bregovic, attesa per Pfm
canta De Andrè e Panariello
vs Masini
Avrebbe  dovuto  aprire  la  rassegna  musicale  dell’Ara  World
Festa  a  Siracusa,  ma  il  concerto  di  Goran  Bregovic  venne
annullato  a  cause  delle  bizze  dell’Etna  e  la  contestuale
chiusura dell’aeroporto di Catania. Adesso c’è la nuova data:
12 agosto. Sul palco allestito accanto all’Ara di Ierone, il
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musicista e compositore balcanico sarà accompagnato dalla sua
storica formazione della The Wedding & Funeral, per ritmi
travolgenti e sonorità fragorose che contraddistinguono la sua
energica produzione. E’ lo stesso Bregovic, con un video, a
dare appuntamento per la nuova data a Siracusa.

Il  primo  agosto,  intanto,  all’Ara  World  Fest  di  Siracusa
serata speciale con la Pfm che canta De Andrè. Un abbraccio
fra il rock e la poesia, per celebrare il sodalizio della
storica formazione con il cantautore genovese ricordando il
tour di 45 anni fà che segnò un’intera stagione musicale.
Cresce  l’attesa  per  la  tappa  siracusana  dello  spettacolo
“Panariello vs Masini – Il Ritorno”. Il 2 agosto i due amici
che  non  hanno  assolutamente  niente  in  comune  se  non  uno
sguardo  attento  sulla  vita,  con  due  modi  diversi  di
raccontarla, si incontrano e si scontrano nell’arena allestita
nel parco archeologico di Siracusa. Una sfida fra battute e
canzoni che non lascerà nessuno indifferente.
Gli spettacoli avranno inizio alle 21. Biglietti in prevendita
su ticketone.it o alla biglietteria accanto all’Ara di Ierone,
nell’area archeologica della Neapolis.

“Siracusa  nell’Età  Antica:
L’ipotesi  ricostruttiva”,
l’evento promosso dall’Unuci
Si è tenuto venerdì scorso, al circolo ufficiali di Siracusa,
l’evento “Siracusa nell’Età Antica: L’ipotesi ricostruttiva”,
promosso dall’Unione Nazionale Ufficiali in Congedo d’Italia
(Unuci) in collaborazione con l’Ordine dei Medici Chirurghi e
degli Odontoiatri della Provincia di Siracusa. L’iniziativa,
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ospitata dal Distaccamento Aeronautico di Siracusa, ha visto
la partecipazione di numerose autorità civili, religiose e
militari tra cui quella del presidente della Corte d’Appello
di Catania Dott. Filippo Pennisi, del Prefetto di Siracusa
Dott.ssa Raffaela Moscarella e della Vice Marinella Iacolare,
del  Contrammiraglio  Alberto  Tarabotto,  e  del  Questore  di
Siracusa Dott. Roberto Pellicone.
L’evento è stato inaugurato dal Tenente Colonnello Roberto
Tabaroni,  Comandante  del  Distaccamento  Aeronautico  di
Siracusa,  che  ha  sottolineato  l’importanza  della
collaborazione  tra  Unuci  e  Aeronautica  Militare.  Il
sottotenente (cri) Dario Tota, presidente di Unuci Siracusa,
ha  aperto  la  manifestazione  ringraziando  il  Prefetto  di
Siracusa e le autorità presenti e ha introdotto la proiezione
del video “Chiedi di Lucia”, un’iniziativa volta a sostenere
le donne vittime di violenza. “Siamo da sempre in prima linea
– le parole di Tota – per sostenere iniziative che mirano a
sensibilizzare la nostra comunità e a offrire supporto alle
persone  in  difficoltà”.  Successivamente,  il  Prefetto  di
Siracusa ha ricordato l’importanza di contrastare in maniera
efficace  il  fenomeno  della  violenza  sulle  donne  anche
attraverso specifici progetti sul territorio tra cui “Chiedi
di Lucia”.
Il  presidente  dell’Ordine  dei  Medici,  Anselmo  Madeddu,  ha
presentato  il  proprio  documentario  sulla  presunta  origine
siracusana  dei  Bronzi  di  Riace  all’interno  di  una
ricostruzione grafica dell’antica Siracusa, che ha affascinato
il pubblico presente. Durante la serata, sono stati consegnati
riconoscimenti a diverse personalità, in segno di gratitudine
per il loro impegno e contributo alla comunità siracusana tra
cui  il  presidente  della  Corte  d’Appello  di  Catania  Dott.
Filippo  Pennisi  e  Nas  Sigonella.  Tra  gli  altri  premiati,
durante la serata, anche medici e ufficiali. Il Comandante
Comdinav  4,  Contrammiraglio  Alberto  Tarabotto,  ha  quindi
espresso il proprio apprezzamento per l’assidua presenza e
l’impegno di Unuci Siracusa sul territorio, evidenziando i
solidi rapporti costruiti nel tempo. Il Capitano di Vascello



Filippo  La  Rosa,  ha  evidenziato  il  solido  rapporto  di
collaborazione  in  ambito  sanitario  che  vi  è  tra  i  medici
militari americani e quelli italiani. Erano presenti anche
delegazioni  della  Nato,  della  Capitaneria  di  Porto,
dell’Arcivescovado,  della  Marina  Militare,  dell’Aeronautica
Militare, del Corpo Militare CRI e dei Carabinieri e anche il
manager dell’Asp Alessandro Caltagirone e i Presidenti Unuci
Palermo, Catania e Augusta. “Questo evento – ha concluso Tota
– rappresenta non solo un omaggio alla nostra storia e alla
nostra cultura, ma anche un’occasione per rafforzare i legami
tra le diverse istituzioni che operano sul nostro territorio
per  contrastare  specifici  fenomeni  come  la  violenza  di
genere”.

Distretto del SudEst, Granata
lo  rilancia  e  Cavallaro:
“Mancano i dati degli ultimi
5 anni”
Si torna a parlare di Distretto Turistico del SudEst, società
di  cui  non  è  ben  chiara  all’opinione  pubblica  ruolo  e
funzionalità. Fabio Granata, assessore alla Cultura del Comune
e componente del cda del Distretto, annuncia la nuova fase che
si  intende  aprire.  “Il  Distretto  turistico  del  Sudest  ha
tenuto il 19 luglio scorso una importante riunione a Noto per
perfezionare e deliberare la partecipazione al bando per i
Fondi Unesco erogati dal Ministero della Cultura, per il 2024.
All’unanimità abbiamo deliberato di proseguire lungo le linee
già intraprese e puntare a una maggiore accessibilità fisica e
sensoriale dei siti Unesco degli otto Comuni iscritti nella
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World Heritage List.  Abbiamo inoltre deciso di programmare
otto eventi nelle Città del sito (Catania, Militello Val di
Catania, Caltagirone, Noto, Palazzolo Acreide, Ragusa, Modica,
Scicli) al fine di promuovere e approfondire una riflessione
sulle  politiche  di  identità  e  consapevolezza  culturale  da
portare avanti nel Val di Noto”.
Il Distretto del SudEst – spiega ancora Granata – “è riuscito
a lanciare nell’immaginario collettivo nazionale ed europeo
questi luoghi bellissimi, ridisegnandoli come luoghi del cuore
ed  espressioni  di  emozioni  originali  e  uniche.Suggestioni
fatte riaffiorare dai muretti a secco, dalla intensità dei
colori,  nei  paesaggi  incontaminati  della  costa  e
dell’entroterra, dalle genti che in essi si muovono con una
gestualità antica, in un’atmosfera incantata e lontana eppure
conosciuta e intima”. Un riferimento che, però, risale agli
anni  delle  produzione  Paomar  dedicate  al  Commissario
Montalbano.
Ecco  perchè  polemizza  Paolo  Cavallaro  (FdI)  polemizza  con
l’assessore.  “Voglio  ricordare  il  mio  voto  contrario  al
mantenimento  della  partecipazione  del  4%  del  Comune  di
Siracusa al Distretto del Sud Est. Ho evidenziato in aula che
della partecipata mancavano i dati degli ultimi 5 bilanci dal
1998  al  2022,  mai  trasmessi,  oltre  al  fatto  che,  come
affermato  dall’Amministrazione  comunale,  la  stessa  non
svolgeva  attività  da  anni.  Ora  all’improvviso  prendo  atto
della vitalità di tale partecipata che, forse priva di una
sede  istituzionale,  si  riunisce  presso  la  sede  di
un’associazione  culturale  di  Noto  e  mette  giù  un’intensa
programmazione di eventi, senza che il Consiglio comunale di
Siracusa e i cittadini siano stati informati sull’eventuale
trasmissione degli ultimi bilanci, se gli stessi siano in
perdita o in attivo, e su quali siano gli oneri a carico
dell’Amministrazione  comunale  in  ordine  agli  ultimi  eventi
programmati  e  deliberati.  Credo  che  motivi  di  trasparenza
avrebbero imposto all’Amministrazione comunale di spiegare ai
cittadini perché tale partecipata non abbia mai trasmesso i
bilanci  e  non  abbia  svolto  alcuna  attività  di  promozione



turistica”. E preannuncia un accesso agli atti per prendere
visione degli eventuali bilanci presentati e per conoscere “le
ragioni del silenzio di fronte alle plurime richieste di invio
da parte dell’Amministrazione comunale dei bilanci annuali”.

foto di Christian Chiari

Addio  eroe  semplice,  Luca
Scatà ha scelto la divisa per
l’ultimo viaggio. “Poliziotto
vero”
A  Canicattini  Bagni  oggi  è  lutto  cittadino.  La  piccola
comunità si ferma per l’ultimo saluto a Luca Scatà, il 37enne
agente di Polizia deceduto prematuramente lo scorso giovedì a
seguito di una lunga malattia. Venne insignito dal Presidente
della Repubblica della medaglia d’oro al valore civile per
aver fermato il 23 dicembre 2016, nel corso di un conflitto a
fuoco a Sesto San Giovani, Anis Amri il terrorista ritenuto
l’autore della strage al mercatino di Natale di Berlino nella
quale persero la vita 12 persone.
In servizio negli ultimi anni a Siracusa, quest’oggi viene
ricordato anche con un post della Questura aretusea. “Ciao
Luca… Oggi la Polizia di Stato si stringe intorno a te ed alla
tua  famiglia  per  darti  l’ultimo  saluto…Noi  tutti  ti
ricorderemo sempre così…”, il messaggio che accompagna una
foto che vede Luca Scatà in piazza Duomo, accanto ad una
Volante di Polizia. Il Questore Roberto Pellicone da questa
mattina ha raggiunto la camera ardente. Tutti i colleghi,
profondamente colpiti, lo ricordano come “un ragazzo d’oro, un
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poliziotto vero attaccato al senso dell’onore ed alla divisa”.
Quella  divisa  con  cui,  secondo  le  sue  ultime  volontà,  ha
deciso di essere sepolto. Anche nelle ultime settimane, quando
la malattia iniziava a debilitarlo, ha scelto di restare in
servizio attivo sul campo, in prima linea, accanto alla gente
e non in ufficio. Sulla sua pagina social, gli ultimi giorni
sono  segnati  da  una  straziante  consapevolezza  del  destino
segnato. Il matrimonio che corona una straordinaria storia
d’amore ed una sequenza di saluti agli amici ed ai colleghi.
Ancora una volta, Luca Scatà ha parlato al cuore. Ed anche da
Sesto San Giovanni il cordoglio è unanime.
Ai funerali di questo pomeriggio, alle 16.30 in Chiesa Madre a
Canicattini, ci saranno anche il prefetto Rafaela Moscarella,
i  funzionari  ed  i  dirigenti  della  Questura  di  Siracusa  e
diversi  esponenti  delle  istituzioni  locali.  Bandiere  a
mezz’asta  nel  Palazzo  Municipale  e  negli  altri  edifici
pubblici, commercianti invitati ad abbassare le saracinesche
in segno di raccoglimento e rispetto per l’ultimo saluto della
città al suo “eroe-semplice”, come la stampa di tutta Italia
ha definito Luca Scatà quando, in quella notte del 23 dicembre
2016,  da  agente  in  prova  non  esitò  a  far  fuoco  contro
l’attentatore  che  aveva  ferito  a  colpi  di  pistola  il  suo
collega di pattuglia Cristian Movio e che in quel momento
rappresentava il pericolo numero uno in tutta Europa.

La chiesa contesa, finisce in
Tribunale la querelle per la
chiesa  di  Gesù  e  Maria  in
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Ortigia
Sarà il Tribunale di Siracusa a decidere chi ha ragione nella
vicenda che vede al centro una chiesa di Ortigia e la sua
locazione  commerciale.  Negli  anni  scorsi,  l’allora  rettore
aveva stipulato un contratto di affitto per lo svolgimento di
alcune attività all’interno della chiesa Gesù e Maria, di via
Capodieci.  Secondo  alcune  fonti,  l’accordo  prevedeva  una
durata di alcuni mesi. Con l’arrivo del nuovo parroco, si è
scoperto  che  i  privati  erano  ancora  “in  possesso”
dell’immobile e così nel 2022 è partita un’azione bonaria per
riottenerne le chiavi. Un tentativo che non ha sortito gli
effetti sperati e così, nel 2023, il rettore si è rivolto alla
giustizia. La causa è tuttora pendente e sarà discussa nel
merito  –  inclusi  anche  i  canoni  di  affitto  di  cui  viene
lamentato il mancato pagamento – solo nel nuovo anno. “La
proprietà ha il dovere di chiedere la tutela dell’immobile,
sottoposto a vincolo”, filtra dalla Diocesi. “Allo stato, il
possesso della chiesa da parte dei conduttori è del tutto
legittimo in forza di un contratto di locazione”, replica
l’avvocato Alessandra Furnari per conto degli organizzatori
della mostra. “Sarà il tribunale a stabilire la durata, visti
i contrasti sul punto tra le parti”, aggiunge.
La chiesa non è in uso, nel senso che non vi si celebra messa
ma non è neanche sconsacrata. E su questo aspetto ci sono
state recenti polemiche per l’organizzazione all’interno di
una  mostra  di  arte  contemporanea  con  lanci  e  schizzi  di
vernice.
“Arte? Si può assistere e rabbrividire davanti a performances
che hanno l’unico obiettivo di dissacrare e sporcare lo spazio
chiesastico”, il giudizio duro dello storico dell’arte Paolo
Giansiracusa.

foto: antoniorandazzo.it
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VIDEO.  G7  Agricoltura,
“Divinazione”  dal  21  al  29
settembre a Siracusa
Si è tenuto questa mattina, all’Urban Center di Siracusa,
l’incontro in preparazione del G7 Agricoltura di settembre.
L’appuntamento  internazionale,  a  fine  settembre,  sarà
preceduto e accompagnato da una serie di eventi che rientrano
nella  manifestazione  denominata  “Divinazione”:  un  expo  con
oltre 200 aziende e prodotti, in Ortigia.

Allarme criminalità a Lentini
e  Carlentini,  CNA  Siracusa
scrive al Prefetto
CNA Siracusa, anche attraverso Innocenzo Russo, vicepresidente
di CNA Sicilia, esprime preoccupazione per i recenti episodi
di criminalità che hanno colpito le attività commerciali nei
comuni di Lentini e Carlentini. In una lettera indirizzata al
Prefetto  di  Siracusa,  Rosanna  Magnano  e  Gianpaolo  Miceli,
rispettivamente Presidente e Segretario Territoriale di CNA
Siracusa, hanno stigmatizzato i ripetuti tentativi di furto
con spaccata ai danni delle micro e piccole imprese locali.
“La  nostra  preoccupazione  è  grande,”  scrivono  Magnano  e
Miceli, “di fronte a spaccate che non solo danneggiano gli
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esercenti, ma che arrivano addirittura a includere l’uso di
mezzi  meccanici  di  grandi  dimensioni  per  distruggere  gli
ingressi  dei  negozi.  Questi  non  sono  atti  di  micro-
criminalità, ma vere e proprie azioni criminali che minano
profondamente la libertà e la sicurezza delle imprese locali.”
CNA  Siracusa  sottolinea  come  questi  atti  di  violenza  e
distruzione non solo creano disagi e difficoltà economiche
immediate, ma minacciano anche la vitalità economica a lungo
termine  dell’area.  “Queste  attività  criminali  limitano
pesantemente  lo  stimolo  all’autoimpiego,  soprattutto  per  i
giovani  residenti,  rischiando  di  portare  a  una
desertificazione  socio-economica  del  territorio.”
Magnano e Miceli auspicano un confronto con le autorità per
trovare soluzioni concrete a supporto del territorio e delle
sue  attività  economiche.  La  CNA  di  Siracusa  rimane  a
disposizione per collaborare con le istituzioni al fine di
garantire la sicurezza e la prosperità delle imprese locali.
“Confidiamo in un tempestivo intervento e restiamo disponibili
per  qualsiasi  confronto  necessario  a  supportare  le  nostre
comunità”, concludono.


